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PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
“Se desideriamo conoscere la gioia del vangelo, non dobbiamo scappare dalla 
sofferenza del mondo, ma avere il coraggio di immergerci in essa, per trovare là in 
mezzo la gioia di Dio. Volere una gioia senza tristezza vuol dire vivere in un mondo 
di fantasticherie, è una forma di evasione dalla realtà. La tristezza ci ricorda che 
siamo pellegrini in cammino verso il Regno" (Timothy Radcliffe). 
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO  
Si accende un cero davanti a un'immagine di Gesù o al libro del Vangelo, oppure al 
centro del luogo di preghiera. Prepariamo il nostro cuore ad accogliere il Signore: 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata e sempre vergine Maria,  
gli angeli, i Santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
Colui che presiede la preghiera conclude: 
Dio Onnipotente abbia misericordia di noi,  
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
PREGHIAMO 
O Dio, Signore del mondo, 
che prometti il tuo regno ai poveri e agli oppressi  
e resisti ai potenti e ai superbi, 
concedi alla tua Chiesa 
di vivere secondo lo spirito delle beatitudini  
proclamate da Gesù Cristo, tuo Figlio. Amen!  
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 6,17.20-26) 
In quel tempo, Gesù, disceso con i Dodici, si fermò in un luogo 
pianeggiante. C’era gran folla di suoi discepoli e gran moltitudine di gente 
da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di Sidòne.  
Ed egli, alzàti gli occhi verso i suoi discepoli, diceva: 

«Beati voi, poveri, perché vostro è il regno di Dio. 
Beati voi, che ora avete fame, perché sarete saziati. 
Beati voi, che ora piangete, perché riderete. 



Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e quando vi metteranno al 
bando e vi insulteranno e disprezzeranno il vostro nome come infame, 
a causa del Figlio dell’uomo. Rallegratevi in quel giorno ed esultate 
perché, ecco, la vostra ricompensa è grande nel cielo. Allo stesso 
modo infatti agivano i loro padri con i profeti. 
Ma guai a voi, ricchi, perché avete già ricevuto la vostra consolazione. 
Guai a voi, che ora siete sazi, perché avrete fame. 
Guai a voi, che ora ridete, perché sarete nel dolore e piangerete. 
Guai, quando tutti gli uomini diranno bene di voi. Allo stesso modo 
infatti agivano i loro padri con i falsi profeti». 

MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  
PREGHIAMO 
Per la pace nel mondo e la libertà di ogni persona: Signore noi ti preghiamo. 
Per l’integrità della vita politica, per la giustizia nella società: Signore 
noi ti preghiamo. 
Per chi guadagna con fatica il pane quotidiano: Signore noi ti preghiamo. 
Per chi è privo di lavoro o di ogni sostentamento: Signore noi ti preghiamo. 
Per chi è senza famiglia o senza casa: Signore noi ti preghiamo. 
Per chi soffre a causa della solitudine e dell’abbandono: Signore noi ti 
preghiamo. 
Per chi è oppresso, calunniato: Signore noi ti preghiamo. 
Per chi è a servizio dei più poveri, degli stranieri, degli emarginati: Signore 
noi ti preghiamo. 
Preghiamo ora come Gesù ci ha insegnato 
Padre nostro che sei nei cieli,  
sia santificato il Tuo nome, venga il Tuo Regno,  
sia fatta la Tua volontà come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori  
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. Amen. 
BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
Dio, che dalle tenebre ci ha chiamati alla sua luce meravigliosa, effonda su 
di noi la sua benedizione e renda stabili nella fede, nella speranza e nella 
carità i nostri cuori                                                                                  - Amen 
Il genitore, facendo con il pollice un segno di croce sulla fronte del figlio/a, dice:  
Nel nome del Padre, del Figlio, e dello Spirito Santo.                           - Amen


